PREGHIERA  AI  SONDAGGISTI

Voi che sondate qual è l’umor

e l’intenzione d’ogni elettor,
fatemi vincere sul mondo intier.

Dalle mie reti, dai miei giornal,

dica il sondaggio ch’io non ho egual.

Forse convincere tutti saprò

e in un momento io vincerò.

Cento per cento devo agguantar,
se non riesco torno a gelar.

Ricerco un voto fuori di me:

potrei comprarlo, che male c’è?

Sospiro e gemo senza voler,

palpito e tremo senza saper,

non trovo pace notte né dì,

ma pur mi piace languir così.

Voi che sapete cosa è il poter,

non mi negate questo piacer,

ditemi sempre ch’io vincerò

ditemi sempre ch’io vincerò.
Sull’aria di Cherubino “Voi che sapete” dalle Nozze di Figaro di W.A.Mozart

su libretto di Lorenzo da Ponte
